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Lasciamoci amare da Dio, anzitutto! 
Qual è la prima cosa, Rabbì? Qual è il senso della vita, Maestro Gesù? Quale il primo fra i 
precetti, quello essenziale? E Gesù sorride, benevolo, e spiega: "lasciati amare, amati, ama". 
Quale il primo dei comandamenti? Lasciati amare da Dio, anzitutto. Può l'amore essere un 
comandamento? Posso comandare di amare Dio? L'amore è scelta, è libertà, è sentimento. 
Posso rispettare, temere; ma non amare, perché vi sono costretto. Esiste una verità sempli-
ce, un comandamento prima del primo, un comando soggiacente a tutta la Scrittura: lasciati 
amare. Dio ci ama, quando lo capiremo? Ci ama senza condizioni, senza possesso, senza 
fragilità. Ci ama non perché meritevoli (che amore è un amore che pone condizioni?), non ci 
ama perché buoni ma, amandoci, ci rende buoni. La seconda condizione per cui vivere: 
amati. Amati, cioè accetta ciò che sei, i tuoi limiti, le tue parti oscure. Un falso cristianesimo ci 
impedisce di gioire di noi stessi, vedendo in questo atteggiamento un atto di egoismo. L'egoi-
smo è, invece, non accettare il proprio limite, volere accaparrare invece di fare della propria 
vita un dono. Ama Dio perché ti scopri teneramente amato, amalo perché te ne innamori, 
amalo come riesci, ma tutto, interamente. Non esiste l'amore puro, non esiste il gesto totale, il 
nostro amore, spesso, è vincolato, fragile, appesantito. Pazienza: tu ama con tutto ciò che 
riesci, come riesci, ama senza paura.  
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Nella struttura del primitivo vangelo che la comunità cristiana annunciava, l'esordio e la con-
clusione del ministero pubblico di Gesù erano contrassegnati da un impatto violento e pole-
mico con l'ambiente religioso a lui contemporaneo. All'inizio, Mc 2-3 apre la predicazione 
galilaica di Gesù con cinque controversie; giunto a Gerusalemme per l'ultima e definitiva 
stagione della sua vita terrena, Gesù è posto da Marco al centro di uno scontro e di un dibatti-
to con farisei, teologi e rappresentanti gerarchici del Giudaismo ufficiale. È appunto in questo 
contesto che è inserita la pericope evangelica odierna, rivelatrice dell'originalità assoluta del 
messaggio cristiano. L'innato desiderio di classificazione e di precisione propria del giurista e 
del rabbino è sottinteso nella domanda dello scriba. La sua classe aveva estratto e catalogato 
nella Bibbia ben 613 precetti sulla cui gerarchia si discuteva pedantemente e maniacalmente 
nelle varie scuole rabbiniche. A prima vista, la risposta di Gesù sembrerebbe accodarsi a 
questa impostazione enucleando due precetti primari per la sua «scuola», come il Sal 15 ne 
elencava dieci, Is 33, 15 sei, Mi 6, 8 tre e Am 5, 4 due. In realtà, l'atteggiamento di Gesù è 
ben diverso: egli non vuole presentare una normativa composta da due precetti primari rispet-
to agli altri, quanto piuttosto offrire la prospettiva di fondo con cui vivere l'intera legge. 
Egli non vuole offrire schemi scalari di valori, ma portare l'uomo alla radice e all'essenza di 
ogni esperienza religiosa ed etica. Non vuole imporre un codice, adempiuto il quale, l'uomo 
possa stare tranquillo, sicuro della salvezza, ma offrire un'impostazione radicale sotto la quale 
vivere ogni gesto, ogni impegno ed ogni risposta, religiosa ed umana. Più che all'oggetto ma-
teriale dell'esistenza cristiana, Gesù è attento all'ambito formale entro cui incanalarla e viver-
la. Quest'anima dello stile cristiano di vita è ottenuta sommando due testi veterotestamentari. 
Il primo è a dimensione verticale ed è desunto dal celebre passo deuteronomico dello 
Shemà (Dt 6) che costituisce la prima lettura odierna e la preghiera più cara ancor oggi alla 
pietà ebraica. Shemà significa «Ascolta!» nel senso biblico di gioiosa adesione, di filiale obbe-
dienza, di ascolto entusiasta alla proposta principale di Dio, cioè la fede e l'amore in lui e nella 
sua realtà unica: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima e con tutte 
le forze» (Dt 6, 5; cf. Mc 12, 30). La seconda proposta, rivolta verso il prossimo, è tratta 
dal libro del Levitico (19, 18): «Amerai il prossimo come te stesso» (v. 31). Per Cristo dimen-
sione verticale (Dio) e orizzontale (prossimo) sono inestricabili, si incrociano e si vivificano 
reciprocamente e costituiscono l'«essere» cristiano totale e genuino. Infatti, esse esigono 
un'attuazione che coinvolga cuore, cioè coscienza, anima (essere vitale), pensiero ed azione 
dell'uomo, in altre parole il «te stesso» totale che è richiamato dal parallelismo «con tutto il 
cuore, l'anima e la mente». Questa prospettiva di totalità e di radicalità è ribadita dalla confer-
ma dello scriba interrogante nel quale si può quasi vedere l'emblema della chiesa e del cre-
dente marciano che, ripetendo i due precetti proposti da Gesù, introduce il tema della superio-
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rità dell'amore sugli «olocausti» e sui «sacrifici» (v. 33). L'aggiunta, tipica della teologia profe-
tica (Am 5, 21; Os 6, 6;   1 Sam 15, 22 etc.), non vuole tanto stabilire una gradazione tra reli-
gione interiore e culto esteriore quanto invitare all'unità profonda tra fede e vita, tra culto 
ed esistenza. Un ritorno, quindi, alle radici dell'autentica religiosità. L'amore non è, allora, 
una semplificazione della molteplicità degli impegni e dei comandamenti, è invece la chiave di 
volta di tutta la legge. È l'architrave dell'intero edificio umano e cristiano, in esso si ricapitola e 
si sostiene tutto l'agire spirituale dell'uomo. È in esso che i molteplici momenti dell'esistenza 
acquistano senso, gioia e valore; cessano di essere obblighi e doveri estrinseci e divengono 
espressioni d'una scelta interiore globale. Questa unicità radicale è alla base anche del 
sacerdozio di Cristo, sorgente della salvezza e della liberazione. È il tema del paragrafo offer-
to dall'odierna lectio continua dell'omelia raccolta nella lettera agli Ebrei (seconda lettura). 
Cristo è la sintesi e la perfezione dei vari sacerdozi: alla loro temporalità e contingenza egli 
oppone la sua eternità (7, 23-25), alla loro debolezza umana egli oppone la sua totale santità 
(v. 26), alla loro reiterabilità e insuffcienza egli oppone la sua totalità e unicità (la famosa 
espressione eph' hapax, «una volta per tutte» del v. 27). Per questo Cristo è la radice insosti-
tuibile ed unica della nostra salvezza, della storia definitiva in cui siamo immessi: «una sola 
volta, alla pienezza dei tempi, è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di sé 
stesso» (9, 26). «L'amore di Cristo sacerdote genera la nuova umanità col suo nuovo amore e 
la sua nuova esistenza». 
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FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
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OD�&KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD�� 3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR�
SHU� LO� SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�
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PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore. 
 
Per il papa Francesco e tutti pastori 
delle Chiese: confermino i fratelli 
nell’amore per Dio e suscitino fra 
loro comunione e servizio reciproco. 
Preghiamo. 
 

Per tutti coloro che sono stati colpiti 
dai recenti disastri ambientali, per-
ché non manchi loro solidarietà e 
sostegno. Preghiamo. 
 

Per tutti gli uomini e le donne del 
nostro tempo, perché, grazie alla 
testimonianza dei cristiani, possano 
aprire le loro vite alla buona notizia 
del Vangelo. Preghiamo. 
 

Per tutti i credenti, perché compren-
dano che l’amore di Dio si traduce 
in impegno sincero per la pace, il 
disarmo, la giustizia, l’abbandono di 
ogni esclusione e discriminazione. 
Preghiamo� 
 

Per ciascuno di noi, perché la fami-
liarità con la parola di Dio affini i no-
stri orecchi all’ascolto e disponga i 
nostri cuori all’accoglienza della vo-
lontà del Signore. Preghiamo. 
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5DɣRU]D�LQ�QRL��R�6LJQRUH��OD�WXD 
RSHUD�GL�VDOYH]]D��SHUFKp�L�VDFUD�
PHQWL�FKH�FL�QXWURQR�LQ�TXHVWD�YLWD 
FL�SUHSDULQR�D�ULFHYHUH 
L�EHQL�FKH�SURPHWWRQR� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH�� 
$PHQ� 

 

3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR��D�
WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH�QHOO
XQLWj�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR�RJQL�RQRUH�H�JOR�
ULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�VHFROL��
$PHQ� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD�
]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUH�
PR�VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�
GD�RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�
VL�FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�
LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�
OD�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQ�
GR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFD�

WL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHF�
FDWL�GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�
SDFH� 
 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$�
JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2�(�%(1(',=,21(�),1$/( 



 

� 

��  9,7$�',�&2081,7¬  

)$&&,$02� )(67$� &21«� FRQ�
OD�IDPLJOLD�GHOOD�EDPELQD� � /XGR�
YLFD� 6LPRQHWWL� FKH�FRQ� LO�%DWWH�
VLPR� q� GLYHQWDWD�)LJOLD�GL�'LR�HG�
q� GLYHQXWD� PHPEUR� GHOOD� QRVWUD�
&RPXQLWj 
9,&,1,�1(//$�35(*+,(5$�
FRQ���OH�IDPLJOLH�GL�*DEULHOH�0DQ�
GROL�H�&RQWDGLQL�0DQRHOD�FKH�
VRQR�WRUQDWL�DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

Da segnare sull’agenda!!!! 
,Q�DVFROWR�GHOOD�3DUROD�GL�
'LR�QHOOD�&LWWj�� 
JLRYHGu����QRYHPEUH 
5LSUHQGH�JLRYHGu����QRYHP�
EUH�O¶LWLQHUDULR�GL�FRQRVFHQ]D�H�
GL�DSSURIRQGLPHQWR�GHOOD�3DUR�
OD�GL�'LR��OHWWXUH�H�YDQJHOR�GHO�
OD�GRPHQLFD�VHJXHQWH��DYYLDWR�
JOL�VFRUVL�DQQL�H�JXLGDWR�GD�GRQ�
/XFD�%DVVHWWL��6L�WUDWWD�GL�XQD�LQL�
]LDWLYD�GL�JUDQGH�ULOHYDQ]D��GHVWLQD�
WD�D��FRQVROLGDUVL�QHO�WHPSR�FRQ�
DSSXQWDPHQWL�VHWWLPDQDOL�QHOO¶RU�
PDL�SURVVLPR�WHPSR�GL�$YYHQWR�
�JLRYHGu����QRYHPEUH�H�JLRYHGu�
�����H����GLFHPEUH���ULJXDUGD�WXWWD�
OD�QRVWUD�&KLHVD�QHOOD�&LWWj�HG�q�
UHDOL]]DWD�QHOOD�FKLHVD�FKH�FXVWRGL�
VFH�OD�PHPRULD�GHOOD�SULPD�HYDQ�
JHOL]]D]LRQH�GHOOD�QRVWUD�WHUUD��OD�
EDVLOLFD�GL�VDQ�3DROLQR 
/¶DSSXQWDPHQWR�q�SHU�JLRYHGu����
QRYHPEUH�DOOH�RUH�������QHOOD�
FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR� 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Olio  - Legumi in scatola 
Sughi pronti—Marmellate 
Succhi di frutta 
Articoli per l’igiene personale  
e della casa 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su ap-
puntamento chiamando i seguenti 
numeri  3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimentari avverrà il 
venerdì pomeriggio solo su richiesta e 
prenotazione chiamando i numeri il lunedì 
e il martedì  3487608412  - 3661062288 

La Chiesa nella Città di Lucca 
 

Le offerte “per un 2 Novembre più 
cristiano” che verranno raccolte an-
che alle messe parrocchiali sono 
destinate alla carità delle nostre Co-
munità Parrocchiali 

MOSTRA SUL DRAMMA DEI PROFUGHI 
La Chiesa valdese di Lucca propone, 
in occasione di Lucca Comics 2021 nel 
Tempio di via Galli Tassi 50, una mo-
stra dedicata al dramma dei profu-
ghi: dal 29 ottobre al 1° novembre 
ore 15-19.La mostra riguarda l’albo “Il 
Sentiero“, graphic novel di Andrea 
Tridico.  
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RUH� ������ QHL� ORFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR�
JOL�LQFRQWUL�FRQ�OD�3DUROD�GL�'LR�DWWUD�
YHUVR�OD�OHWWXUD�GHO�YDQJHOR�GRPHQL�
FDOH���� 

��129(0%5(�/81('Î�� 
6ROHQQLWj�GL�WXWWL�L�6DQWL 
$S����-���-����6DO������*Y����-���0W����-��D 

*UXSSR� VDQ� )UHGLDQR� �,�PHGLD��XQ�
SRPHULJJLR�LQVLHPH��QHO�ORFDOL�GL�VDQ�
3LHWUR� 6RPDOGL� SHU� ULDVVDSRUDUH� LO�
JXVWR�GL�ULWURYDUFL��ULSUHQGHUH�LO�FDP�
PLQR�GL�IHGH��H«�³ULYLYHUH�L�UXJJHQWL�
DQQL� µ��´�� ,QL]LR�RUH�������H�FRQFOX�
VLRQH�RUH������� 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

��129(0%5(�0$57('Î 
&RPPHPRUD]LRQH�GL�WXWWL� 
L�IHGHOL�GHIXQWL� 

��0(5&2/('Î�6��0DUWLQR�GH�3RUUHV 
5P�����-���6DO������/F������-�� 

��*,29('Î�6��&DUOR�%RUURPHR 
5P�����-���6DO�����/F�����-�� 

��9(1(5'Î�6��*XLGR�0DULD�&RQIRUWL 
5P������-���6DO�����/F�����-� 

��6$%$72�6��/HRQDUGR 
5P�����-�������-����6DO������/F�����-�� 

��'20(1,&$�;;;,,�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 

���'20(1,&$�;;;,�'RPHQLFD�
GHO�7HPSR�2UGLQDULR 
'W����-���6DO�����(E�����-����0F������E-�� 

0HVVH�FRQ�RUDULR�IHVWLYR 
RUH������VDQ�3LHWUR�6RPDOGL 
RUH�������VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP 
2UH������VDQ�)UHGLDQR 
RUH�������VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP 
RUH�������VDQ�3DROLQR 

&HOHEUD]LRQL�HXFDULVWLFKH� 
RUH������VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH������&DWWHGUDOH 
RUH����VDQ�*LXVWR 
 

RUH�������&LPLWHUR�8UEDQR�
6�$QQD�SUHVLHGXWD�GHOO¶DUFLYHVFRYR�
3DROR�*LXOLHWWL 
 

RUH�������VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
RUH�������VDQ�*LXVWR 

&KLHVD�GL�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL��
GDOOH����DOOH����WHPSR�SHU�OH�FRQIHVVLRQL�
H�O¶DVFROWR 
 

3URYH�GHO�FRUR��FKLHVD�GL�VDQ�3DROLQR�
RUH������ 

*UXSSR�VDQ�7RPPDVR��9�HOHP��
LQFRQWUR�GL�JUXSSR��LQ�SUHVHQ]D��OR�
FDOL�GL�VDQ�7RPPDVR�RUH������ 

,QFRQWUR�HTXLSH�*UXSSR� VDQ� 7RP�
PDVR��RUH������� ORFDOL�GL�VDQ�7RP�
PDVR�LQ�3HOOHULD� 

*UXSSR� /LWXUJLFR�� RUH� ������ VDQ�
/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 



 

�� 

/(�$'(6,21,�$,�&$00,1,�',�)('(�� 
),12�$/���129(0%5( 

81$�$'(6,21(�$,�&$00,1,�',�9,7$�&5,67,$1$� 
&+(�121�Ê�81$�³,6&5,=,21(´�0$�02/72�',�3,Ô��� 
5,$6680(1'2«� 
 'D�PHUFROHGu����RWWREUH��FRQ� LQL]LR�DOOH�RUH� ������� ILQR�D�VDEDWR���QRYHPEUH�
VRQR�DSHUWH� OH�DGHVLRQL�DL�FDPPLQL�GL� IHGH�H�VDFUDPHQWL�SHU� L� UDJD]]L�GHOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD� 
 6XO�VLWR�SDUURFFKLDOH 
6XO�VLWR�ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW��VDUj�SRVVLELOH��SHU�L�JHQLWRUL�GHL�UDJD]]L�GHOOH�HOHPHQWD�
UL�H�PHGLH��VHJQDODUH�OD�DGHVLRQH��FKH�QRQ�q�VROR�XQD�LVFUL]LRQH��DOOH�SURSRVWH�GHOOD�
SDUURFFKLD�SHU�LQL]LDUH�H�SURVHJXLUH�FDPPLQL�HG�HVSHULHQ]H�FKH�KDQQR�OR�VFRSR�GL�
IRUQLUH�JOL�HOHPHQWL�HVVHQ]LDOL�GHOOD�YLWD�FULVWLDQD� 
 8QD�ULSDUWHQ]D�QRQ�IDFLOH� 
1RQ�q�VWDWR�IDFLOH�ULSHQVDUH�TXHVWR�LQL]LR��GL�IDWWR�q�GDOO¶��PDU]R�GHO�������TXDVL�GXH�
DQQL��FKH�D�FDXVD�GHOOD�SDQGHPLD�LO�PRGR�GL�FRPXQLFDUH�OD�IHGH�DL�SL��SLFFROL�KD�VX�
ELWR�IRUWL�³LQWRSSL�H�UDOOHQWDPHQWL´��TXHOOR�FKH�HUD�XQ�RUGLQDULR�SHUFRUVR�LQ�IDVH�GL�UHD�
OL]]D]LRQH�VL�q�GRYXWR�DGHJXDUH�DG�XQ�³GL�IDWWR´�FKH�QRQ�KD�DLXWDWR�OR�VYLOXSSR�GL�XQ�
SURJHWWR��FKH�ULPDQH�����H�FKH�YHGH�L�JHQLWRUL�H�OH�IDPLJOLH�³SURWDJRQLVWL´�GHOOH�IDVL�
GHOO¶DYYLR�DOOD�YLWD�FULVWLDQD��DOPHQR�ILQR�DO�SULPR�GRSR-FUHVLPD�� 
 &RQ�FRUDJJLR�H�ILGXFLD 
0D�QRQ�FL�VFRUDJJLDPR�H�VL�SDUWH��DOFXQH�HTXLSH�GL�³DFFRPSDJQDWRUL´�VL�VRQR�JLj�
ULWURYDWH�H�DOWUH�VRQR�SURVVLPH�D�IDUOR��SHU�L�³QXRYL�JUXSSL´��OD�VHFRQGD�H�OD�WHU]D�
HOHPHQWDUH��XQD�YROWD�GDWR�LO�YLD�DL�JUXSSL�JLj�LQ�HVVHUH��FL�ULWURYHUHPR�FRQ�L�JHQLWRUL�
H�OH�QXRYH�HTXLSH�FKH�VL�IRUPHUDQQR��SHU�FRPXQLFDUH�VHQVR�H�FRQWHQXWL�GL�TXHVWD�
VWUDRUGLQDULD�DYYHQWXUD��FKH�VHUYH�QRQ�VROR�D�JDUDQWLUH�OD�WUDVPLVVLRQH�GHOOD�IHGH�
QHOOD�QRVWUD�&LWWj�TXDQWR�H�VRSUDWWXWWR�D�FRPSUHQGHUH�LO�YDORUH�GHOOD�YLWD�FULVWLD�
QD��XQ�YDORUH�FKH�ULWHQJR�GHFLVLYR�SURSULR�SHU�LO�FRQWHVWR�FKH�VWLDPR�YLYHQGR�H�FKH�
SURVVLPDPHQWH�FL�FRLQYROJHUj�WXWWL�LQ�VFHOWH�H�D]LRQL�FKH�KDQQR�D�FKH�IDUH�FRQ�LO�EH�
QH�TXRWLGLDQR�H�FRPXQH� 
 8Q�LQYLWR�HG�XQD�FKLDUH]]D 
/¶LQYLWR�FKH�IDFFLR�q�TXHOOR�GL�SUHQGHUH�LQ�VHULD�FRQVLGHUD]LRQH�TXHVWD�³DGHVLRQH´�
FKH�GLYHQWD�OD�EDVH�SHU�LO�SDWWR�HGXFDWLYR�H�OD�UHFLSURFD�ILGXFLD�WUD�OH�IDPLJOLH�H�OD�
SDUURFFKLD�PD�HVSULPH�DQFKH�XQ�PRPHQWR�GL�FKLDUH]]D�WUD�OD�SURSRVWD�FKH�ID�OD�SDU�
URFFKLD�H�L�JHQLWRUL�FKH�VL�GLVSRQJRQR�DG�DFFRJOLHUOD�R�PHQR��$GHULUH�VLJQLILFD�SUHQ�
GHUH�FRVFLHQ]D�FRQ�UHVSRQVDELOLWj�GL�XQ�PRGR�GL�DFFRPSDJQDUH�DOOD�IHGH��FHUWDPHQ�
WH�QRQ�q�O¶XQLFR�R�LO�PLJOLRUH�PD�q�TXHOOR�FKH�DEELDPR�VFHOWR�RUPDL�GD�FLQTXH�DQQL�H�
FKH��QHDQFKH�LO�³VLJQRU�YLUXV´�q�ULXVFLWR�D�VPRQWDUH��&RVu�FRQ�FKLDUH]]D�H�VHUHQLWj�
YL�GLFR�FKH�QRQ�VDUDQQR�FRQVHQWLWH�DPELJXLWj�R�³VPDUFDPHQWL´��FKL�DGHULVFH�
OR�IDFFLD�FRQ�VHUHQLWj�PD�FRQ�OD�FRQVDSHYROH]]D�GL�XQ�LPSHJQR�FKH�FL�SUHQGLD�
PR��DOWULPHQWL«�EHK��RJQXQR�VL�VHQWD�OLEHUR�GL�IDUH�DOWUH�VFHOWH��VHQ]D�JLXGL]L�H�
SUHJLXGL]L� 
  

8Q�VDOXWR�HG�XQ�³SDVVDSDUROD´ 
1HO�FKLHGHUH�D�PDPPH�H�SDSj�GL�DGHULUH�DOOD�SURSRVWD�SDUURFFKLDOH�H�GL�IDUH�DQFKH�
XQ�HIILFDFH�³SDVVDSDUROD´��SHU�IDU�FRQRVFHUH�WHPSL�H�PRGDOLWj�GHOO
DGHVLRQH��ULYROJR�
D�WXWWL��DQFKH�D�QRPH�GL�GRQ�$OHVVLR��XQ�FDUR�VDOXWR� 

G�/XFLR  



 

�� 

  ,�&$17,�'(//$�12675$�&2081,7¬ 

)එඖඉඔඍ��0ඉඏඖඑඎඑඋඉග 
 
'LR�KD�IDWWR�LQ�PH�FRVH�JUDQGL� 
/XL�FKH�JXDUGD�O
XPLOH�VHUYD 
H�GLVSHUGH�L�VXSHUEL 
QHOO
RUJRJOLR�GHO�FXRUH� 
 

5LW��/
DQLPD�PLD�HVXOWD�LQ�'LR� 
PLR�VDOYDWRUH� 
/
DQLPD�PLD�HVXOWD�LQ�'LR� 
PLR�VDOYDWRUH� 
/D�VXD�VDOYH]]D�FDQWHUz�  

/XL��2QQLSRWHQWH�H�6DQWR� 
/XL�DEEDWWH�L�JUDQGL�GDL�WURQL 
H�VROOHYD�GDO�IDQJR 
LO�VXR�XPLOH�VHUYR���5,7� 
 

�/XL��$PRUH�VHPSUH�IHGHOH� 
/XL�JXLGD�LO�VXR�VHUYR�,VUDHOH 
H�ULFRUGD�LO�VXR�SDWWR 
VWDELOLWR�SHU�VHPSUH��5,7� 

,ඖඏකඍඛඛ��&ඉඖගඑඋ�ඌඍඑ�කඍඌඍඖගඑ 
,O�6LJQRUH�q�OD�PLD�VDOYH]]D 
H�FRQ�/XL�QRQ�WHPR�SL�� 
SHUFKp�KR�QHO�FXRUH�OD�FHUWH]]D� 
OD�VDOYH]]D�q�TXL�FRQ�PH�  

7L�ORGR�6LJQRUH�SHUFKp 
XQ�JLRUQR�HUL�ORQWDQR�GD�PH� 
RUD�LQYHFH�VHL�WRUQDWR 
H�PL�KDL�SUHVR�FRQ�WH��5,7� 

&ඕඝඖඑඖඍ��&කඍඌඑ�එඖ�ගඍ�6එඏඖකඍ 
&UHGR�LQ�WH��6LJQRUH�� 
FUHGR�QHO�WXR�DPRUH� 
QHOOD�WXD�IRU]D�� 
FKH�VRVWLHQH�LO�PRQGR� 
&UHGR�QHO�WXR�VRUULVR�� 
FKH�ID�VSOHQGHUH�LO�FLHOR� 
H�QHO�WXR�FDQWR��FKH�PL�Gj�JLRLD� 
 

&UHGR�LQ�WH��6LJQRUH�� 
FUHGR�QHOOD�WXD�SDFH� 

QHOOD�WXD�YLWD��FKH�ID�EHOOD�OD�WHUUD� 
1HOOD�WXD�OXFH� 
FKH�ULVFKLDUD�OD�QRWWH� 
VLFXUD�JXLGD�QHO�PLR�FDPPLQR� 

  
&UHGR�LQ�WH��6LJQRUH�� 
FUHGR�FKH�WX�PL�DPL� 
FKH�PL�VRVWLHQL�� 
FKH�PL�GRQL�LO�SHUGRQR� 
FKH�WX�PL�JXLGL� 
SHU�OH�VWUDGH�GHO�PRQGR� 
FKH�PL�GDUDL�OD�WXD�YLWD� 

6ඉඔඕ�කඍඛඖඛකඑඉඔඍ 



 

�� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   (190 posti) 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero 0583 53576, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al venerdi; il sabato dalle 10 
alle 12  

0583 53576   

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 

��������������������� 


